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Signore, nella tua luce vediamo la luce [Sal 35,10]

I Ragazzi delle Domeniche per la Pace
Carissimi amici,

ci presenƟ amo: siamo i Ragazzi delle Domeniche per la Pace. Forse avrete leƩ o il 
nostro cartellone affi  sso alla bacheca parrocchiale da qualche seƫ  mana. 
Vorremmo presentarvi alcune rifl essioni, giá presenƟ  nel cartellone, che hanno 
accompagnato i nostri incontri.
SenƟ amo parlare con naturalezza, certo facendone trasparire l’orrore, e con di-
stacco di guerra ormai da più di due anni. 

Alcune volte viene giusƟ fi cata come un male necessario: ma lo sarebbe se in una 
di queste guerre morisse un nostro fratello o un fi glio o un amico? E quando fi nirà 
la guerra, chi ricucirà le relazioni tra persone e popoli che si sono avvelenate nei 
confl iƫ  ? Quindi: male necessario per chi? Per che cosa?

Comprendiamo anche che le cose non stanno come ci è stato deƩ o due anni fa: 
volete il condizionatore o la pace? In realtà è proprio il contrario: se vuoi il condi-
zionatore devi acceƩ are la guerra e possibilmente stare con chi la vincerà.
Che si arrivi a un confl iƩ o purtroppo è possibile, anche solo a causa della stupidità 
umana: ma che non si parli di diplomazia, di trovare un accordo dopo che il confl it-
to è scoppiato, questo non è acceƩ abile. 
Non se ne parla e si accusa chi (intelleƩ uali, arƟ sƟ , il Papa….) propone la via diplo-
maƟ ca.
Ecco: il Papa. Noi siamo d’accordo con lui, anche se non é infrequente senƟ re che 
su questo tema il Papa viene traƩ ato da ingenuo. Sarebbe tanto diffi  cile per la no-
stra parrocchia dire lo stesso che dice Papa Francesco? Davvero non possiamo dire 
o fare qualcosa come discepoli di Gesù?
In fondo basterebbe ripetere il Catechismo degli adulƟ : la guerra è da abolire; o la 
Pacem in Terris: la guerra è cosa da pazzi.

Se anche non servisse a fermare i confl iƫ  , almeno qualcuno potrebbe alimentarsi 
della speranza che il progeƩ o di Gesù (il Regno) ha ancora dei fedeli discepoli.

Ci piacerebbe condividere le nostre idee anche con altri: se sei interessato faccelo 
sapere, e ci trovi la domenica sera alle 18,30; oppure, se il tuo gruppo lo desidera, 
possiamo venire a trovarvi a un vostro incontro.  

I Ragazzi delle Domeniche per la Pace



Davvero il Signore è risorto!

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.
Padre Nostro....

Gesù conƟ nuò a dire: «Subito dopo la tribola-
zione di quei giorni, il sole si oscurerà,
la luna non darà più la sua luce,
le stelle cadranno dal cielo
e le potenze dei cieli saranno sconvolte.
Allora comparirà in cielo il segno del Figlio 
dell’uomo e allora si baƩ eranno il peƩ o tuƩ e 
le tribù della terra, e vedranno il Figlio dell’uo-
mo venire sulle nubi del cielo con grande po-
tenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli, con 
una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi 
eleƫ   dai quaƩ ro venƟ , da un estremo all’altro 
dei cieli. Dalla pianta di fi co imparate la para-
bola: quando ormai il suo ramo diventa tene-
ro e spuntano le foglie, sapete che l’estate è 
vicina. Così anche voi: quando vedrete tuƩ e 
queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle 
porte. In verità io vi dico: non passerà questa 
generazione prima che tuƩ o questo avvenga. 
Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole 
non passeranno.
Quanto a quel giorno e a quell’ora, nessuno lo 
sa, né gli angeli del cielo né il Figlio, ma solo il 
Padre. Come furono i giorni di Noè, così sarà la 
venuta del Figlio dell’uomo. Infaƫ  , come nei 
giorni che precedeƩ ero il diluvio mangiavano 

e bevevano, prendevano moglie e prende-
vano marito, fi no al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca, e non si accorsero di nulla fi nché 
venne il diluvio e travolse tuƫ  : così sarà an-
che la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due 
uomini saranno nel campo: uno verrà portato 
via e l’altro lasciato. Due donne macineranno 
alla mola: una verrà portata via e l’altra lascia-
ta.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale 
giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capi-
re questo: se il padrone di casa sapesse a qua-
le ora della noƩ e viene il ladro, veglierebbe 
e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò 
anche voi tenetevi pronƟ  perché, nell’ora che 
non immaginate, viene il Figlio dell’uomo.
Chi è dunque il servo fi dato e prudente, che il 
padrone ha messo a capo dei suoi domesƟ ci 
per dare loro il cibo a tempo debito? Beato 
quel servo che il padrone, arrivando, troverà 
ad agire così! Davvero io vi dico: lo meƩ erà 
a capo di tuƫ   i suoi beni. Ma se quel servo 
malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone 
tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi com-
pagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, 
il padrone di quel servo arriverà un giorno in 
cui non se l’aspeƩ a e a un’ora che non sa, lo 
punirà severamente e gli infl iggerà la sorte 
che meritano gli ipocriƟ : là sarà pianto e stri-
dore di denƟ .

DOMANDE
- “Vegliate!” Pensi di osservare questo 
comando perentorio di Gesù? 
- Cosa Ɵ  ha dato il Signore da 
amministrare?
- Ci sarà un giudizio fi nale?

RIFLESSIONI
In questo brano si aff erma la certezza del 
ritorno del Signore con tre argomenƟ . Il 
primo è il confronto tra due sequenze: 
alla tenerezza del ramo del fi co segue 
l’estate: è un faƩ o incontroverƟ bile che 
la esperienza stabilisce con sicurezza; con 
la stessa sicurezza alla fi ne del Tempio 
segue la fi ne del tempo; un secondo 
argomento è dato dalla affi  dabilità della 

e bevevano, prendevano moglie e prende-
vano marito, fi no al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca, e non si accorsero di nulla fi nché 
venne il diluvio e travolse tuƫ  : così sarà an-
che la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due 
uomini saranno nel campo: uno verrà portato 
via e l’altro lasciato. Due donne macineranno 
alla mola: una verrà portata via e l’altra lascia-
ta.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale 
giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capi-
re questo: se il padrone di casa sapesse a qua-
le ora della noƩ e viene il ladro, veglierebbe 
e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò 
anche voi tenetevi pronƟ  perché, nell’ora che 
non immaginate, viene il Figlio dell’uomo.
Chi è dunque il servo fi dato e prudente, che il 
padrone ha messo a capo dei suoi domesƟ ci 
per dare loro il cibo a tempo debito? Beato 
quel servo che il padrone, arrivando, troverà 
ad agire così! Davvero io vi dico: lo meƩ erà 
a capo di tuƫ   i suoi beni. Ma se quel servo 
malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone 
tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi com-
pagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, 
il padrone di quel servo arriverà un giorno in 
cui non se l’aspeƩ a e a un’ora che non sa, lo 
punirà severamente e gli infl iggerà la sorte 
che meritano gli ipocriƟ : là sarà pianto e stri-
dore di denƟ .



Il Signore cammina con noi!

parola di Gesù, che rimane stabile lungo 
tuƩ a la Storia (i cieli e la terra passeranno 
quando avrà inizio il nuovo tempo, quello 
che questa parola annuncia); il terzo 
argomento sta nel faƩ o che è Dio Padre 
ad avere in mano il cronometro della 
Storia.
Dice Gesù: “dalla pianta di fi co imparate 
la parabola”. TuƩ o quello  che ha deƩ o 
prima (guerre, caresƟ e, terremoƟ , 
persecuzioni…) rappresentano il grande 
inverno della Storia. Gesù ci dice: dopo 
l’inverno c’è la primavera e poi viene 
l’estate: quindi, quando vedrete tuƩ o 
questo disastro (che è soƩ o gli occhi 
di ogni generazione, perché la storia 
dell’uomo è faƩ a così) sappiate che 
l’estate è vicina! Una medicina contro 
l’avvilimento! C’è qualcosa che è più forte 
di dei disastri: è la Parola del Signore che 
dura in eterno. 
Il Signore è il nostro Sposo che sta per 
venire. Il “quando” non ci è deƩ o, lo sa 
solo il Padre, ma ci è stato deƩ o tuƩ o 
quello che serve per la salvezza. Il Regno 
è del Padre (“venga il tuo regno...”), alla 
fi ne il regno è consegnato al Padre.
“Vegliate, dunque”. Non è uno “stare 
alla fi nestra” scrutando l’orizzonte, ma 
corrisponde a due direƩ rici: - aƩ enzione 
alla volontà del Signore; -meƩ ere in 
aƩ o, giorno per giorno, il compito che 
ciascuno ha ricevuto (sulla base dei suoi 
doni, dirà la parabola dei talenƟ ). Questo 
non è deƩ o solo per gli apostoli o per chi 
ha responsabilità, ma è deƩ o a tuƫ  . Le 
parole chiave: “fedele”, “saggio”; è fedele 
e saggio chi aspeƩ a il ritorno del Signore 
operando la sua volontà in funzione degli 
altri. 
Il padrone “tarda”: nel ritardo il popolo 
perde lucidità e torna a una religiosità 
pagana; qui, nel ritardo, il servo perde 
lucidità e torna a comportamenƟ  
mondani, non crisƟ ani.
Ci sono due possibilità di risposta del 

servo, ma si può anche pensare che si dia 
la possibilità del cambiamento: il servo 
saggio a un certo punto può dire in cuor 
suo: “il Signore tarda a venire”, non vale 
la pena di conƟ nuare così, posso vivere 
diversamente. E’ un rischio della vita 
crisƟ ana, quello di stancarsi; “sono stato 
fedele fi nora ma non si vede nulla da 
parte del Signore, allora basta...” Il rischio 
che la saggezza si muƟ  in stoltezza.
Le parole chiave: fedeltà e saggezza 
rimandano a un senso crisƟ ano di 
responsabilità circa la propria vita e circa 
la vita dei fratelli; con altre parole, è il 
senso del baƩ esimo che ci fa re, sacerdoƟ  
e profeƟ : re e sacerdoƟ  nel senƟ re la 
responsabilità per la vita dell’altro, che 
ci fa dare la nostra in dono; profeƟ  nel 
tesƟ moniare, con questa vita, che il 
tempo si è faƩ o breve e che il Signore è 
alle porte. 



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 21 AÖÙ®½� - IV �ÊÃ�Ä®�� �® P�ÝØç�
®Ä�ÊÄãÙÊ GÙçÖÖÊ �® SÖ®Ù®ãç�½®ã� F�Ã®½®�Ù�
ÊÙ� 11.30 S.M�ÝÝ� � � Ý�¦ç®Ù� ÖÙ�ÄþÊ � ®Ä�ÊÄãÙÊ �Ö�ÙãÊ � ãçãã� ½� ¥�Ã®¦½®� 
��½½� Ö�ÙÙÊ��«®� (��½½� ÊÙ� 14.30)
M�Ù�Ê½��®’ 24 AÖÙ®½�
OÙ� 9: L��ã®Ê Ýç½ V�Ä¦�½Ê �® G®Êò�ÄÄ® Ö�Ù ãçãã®
G®Êò��®’ 25 AÖÙ®½� - S�Ä M�Ù�Ê Eò�Ä¦�½®Ýã�
OÙ�Ù®Ê ¥�Ù®�½� ��½½� S. M�ÝÝ�
V�Ä�Ù�®’ 26 AÖÙ®½�
OÙ� 19: L��ã®Ê �®ò®Ä� - Ý® ®Ä®þ®� �ÊÄ ®½ ò�ÝÖ�ÙÊ
DÊÃ�Ä®�� 28 AÖÙ®½� - V �ÊÃ�Ä®�� �® P�ÝØç�
R®ã®ÙÊ CÊÃçÄ®��Ä�® � ÝÊããÊ ®½ ÃÊÄã� (�¦)
G®Êò��®’ 2 M�¦¦®Ê
OÙ� 20.30: C�ã��«�Ý® ��¦½® ��ç½ã® 
OÙ� 21: R��®ã� ��½ S. RÊÝ�Ù®Ê ®Ä �«®�Ý� � ®Ä®þ®Ê ��½ Ã�Ý� Ã�Ù®�ÄÊ

Se porƟ amo nel cuore qualche peso che sembra schiacciarci, è il mo-
mento di uscire incontro a Gesù, che è vicino, di aprire il sepolcro dei 
nostri problemi e guardare oltre la soglia, verso la sua luce!

Papa Francesco

Domenica 26 maggio ore 11.30 - Festa Anniversari di matrimonio
Chi è interessato comunichi la propria adesione a P. Gianni

Dal venticinquesimo con multipli di cinque

Domenica 21 APRILE
l’associazione “Il bocciolo”
organizza una vendita di biscotti
sul piazzale della nostra chiesa
dopo le Messe della mattina.
“Il bocciolo”  è una Associazione di
famiglie con Þ gli diversamente abili 
che, con alcuni amici, mettono le persone diversamente abili al 
centro e le rendono protagoniste.
Attraverso attività manuali e con relazioni signiÞ cative, i nostri 
amici crescono nell’autonomia e nell’autostima, stringono legami 
di amicizia, vengono integrati nella comunità.
“Il bocciolo” produce pane, pizza, tagliatelle, biscotti e molto altro! 

Durante il mese di Maggio
conƟ nua la bella tradizione della recita del

SANTO ROSARIO NEI CASEGGIATI
Chi desidera aderire

comunichi ai sacerdoƟ  la disponibilità e la data 


